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LA LEGGE 
DEL DESIGN

Lo studio legale inaugurato di recente
ha scelto il design anni Cinquanta come
filo conduttore per il suo arredo: dalla
sedia Utrecht al Cicognino, tavolino in
frassino disegnato da Franco Albini,
dalle pecore di Hanns-Peter Krafft alla
Table de Conférence di Le Corbusier.
Tocchi eccentrici che ben si sposano
con l’eleganza storica dell’ambiente.

N
on è comune uno studio legale affidabile
che sia esperto anche  in diritto penale
tributario. Ma è proprio questa specia-
lizzazione che ha reso lo Studio Legale
Tamagnone Di Marco un punto di rife-
rimento per persone e aziende della

nostra zona. Nato cinque anni fa, si è trasferito da
qualche mese in una nuova sede prestigiosa in corso
Fiume. È qui che incontriamo gli avvocati Edoardo
Tamagnone e Cesare Di Marco. 
Spiega Edoardo Tamagnone: «A seguito dei nostri
studi e dei master che abbiamo frequentato (come
quello che mi ha portato al diploma in Scienze inter-
nazionali e diplomatiche conseguito all’OIL – Organiz-
zazione internazionale del Lavoro) è stato naturale
proporci quali specialisti di fiscalità internazionale
e pianificazione patrimoniale». Negli ultimi anni il
settore del contenzioso tributario è cresciuto a causa
dell’inasprirsi delle azioni di recupero fiscale
messe in campo da Equitalia e dall’Agenzia delle
Entrate. Parallelamente alla crescente tendenza all’in-
ternazionalizzazione, è sempre più frequente imbat-
tersi in interventi legislativi che vanno anche oltre
confine e sono sempre più richieste competenze spe-

cifiche in diritto tributario internazionale. Lo
studio ha avuto modo di assistere cittadini e
imprese contrastando violazioni di diritti del
contribuente e ottenendo l’annullamento di
avvisi di accertamento, cartelle esattoriali,
procedure di riscossione coattiva; ed è andato
anche oltre, gestendo rapporti a livello 
transnazionale. Pensiamo ai redditi prodotti
all’estero o alla regolarizzazione delle attività
detenute fuori dall’Italia: lo studio ha anche la
possibilità di seguire il cliente nella fase della
pianificazione fiscale, proprio per prevenire i con-
tenziosi.
Altro tema attuale è la voluntary disclosure: «Abbia-
mo accompagnato i clienti nell’adesione alla normativa,
facendo rientrare capitali o mantenendoli all’estero
ma regolarizzando sempre la posizione contributiva»,
specifica l’avvocato Di Marco.
Lo Studio Legale Tamagnone Di Marco, oltre a occu-
parsi di reati fiscali, gestione di capitali esteri e
contenziosi in ambito tributario, è impegnato quo-
tidianamente nella pianificazione successoria:
«Gestiamo i contenziosi e, in misura sempre maggiore,
i passaggi generazionali. Molte aziende non ci pensano,
ma è importante predisporre gli strumenti più adatti
per garantire la trasmissione dei beni con tempestività».
Lo studio legale è infatti specializzato in diritto ere-
ditario, un altro settore di nicchia in cui è necessario
affidarsi a consulenti capaci per un sicuro trasferimento
dei beni.
I plus dello studio legale, dunque, quali sono? L’ap-
proccio multidisciplinare che comprende il diritto
societario e amministrativo, con nozioni di contabilità
e bilancio, e i rapporti costruiti nel tempo con
domiciliatari stranieri, in modo da intervenire con-
tando su un referente in loco. Sempre con l’obiettivo
di offrire un servizio professionale su misura. wwI 
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UNA SEDE DI PRESTIGIO
NELLO SPLENDIDO PALAZZO LIBERTY

CHE SI AFFACCIA
TRA CORSO FIUME

E CORSO MONCALIERI. 
DUE GIOVANI AVVOCATI ESPERTI IN DIRITTO

TRIBUTARIO E PIANIFICAZIONE SUCCESSORIA.
QUESTO È, IN SINTESI, 

LO STUDIO LEGALE
TAMAGNONE DI MARCO. 

MA C’È MOLTO ALTRO DA RACCONTARE

Studio Tamagnone Di Marco
La boutique legale

SERVIZIO PROMOZIONALE foto ARCHIVIO STUDIO LEGALE TAMAGNONE DI MARCO

STUDIO LEGALE 
TAMAGNONE DI MARCO
Corso Fiume, 2
Tel. 011.6605068
www.tamagnonedimarco.it

Edoardo Tamagnone Cesare Di Marco

Sala riunioni con Table de Conférence di Le Corbusier, Aluminium Chair di Charles Eames e Sheeps di Hanns-Peter Krafft in vera lana di pecora e gambe in legno di faggio

Ufficio con Table en Forme libre di Charlotte Perriand e lampada
Taccia di Achille Castiglioni


